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Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Cremona 
Area IV

Prot.  n. 10611/09/Area IV/Immigrazione                                                   
 lì, 9 aprile  2009
All.: n. 1

AL SIG. PRESIDENTE





DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
= CREMONA =





AI SIGG. SINDACI





DEI COMUNI DELLA PROVINCIA

= LORO SEDI =





AL SIG. VICE SINDACO





DEL COMUNE DI




= CHIEVE =
AI SIGG. PRESIDENTI

DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

DEL SETTORE DELL’IMMIGRAZIONE

= LORO SEDI =

AI SIGG. COMPONENTI





IL CONSIGLIO TERRITORIALE PER





L’IMMIGRAZIONE




= LORO SEDI =

OGGETTO: Osservatorio sulle libertà religiose – Monitoraggio annuale sulle confessioni


religiose diverse dal culto cattolico.


Il Ministero dell’Interno, con circolare n. 1 del 20 marzo 2009, afferente l’oggetto, nel ribadire che, nell'ambito del Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, presso la Direzione Centrale degli Affari dei Culti, è istituito l'Osservatorio sulle politiche religiose, ha sottolineato l’importante compito istituzionale che questo organo è chiamato a svolgere per effetto delle attribuzioni in materia di tutela dei diritti civili relativamente alle confessioni religiose.

L'Osservatorio, infatti, ha come prospettiva quella di conoscere la complessa realtà dei culti diversi da quello cattolico, di individuarne i vari tipi, la !oro presenza e diffusione sul territorio nazionale, di monitorare l'impatto che questi diversi credi religiosi provocano in termini di convivenza con le realtà locali.

Si tratta spesso di religioni che promanano da culture profondamente diverse dalla nostra, differendo anche tra di loro, che trasfondono il proprio credo in stili di vita a volte contrastanti con quelli a cui noi siamo abituati e che per tali motivi creano diffidenza, provocano dissensi rendendo più difficoltosa ogni forma di auspicata integrazione. Per tale motivo è indispensabile approfondire la conoscenza di tali realtà, in particolar modo di quelle che si sono affacciate o consolidate nel nostro paese di recente in conseguenza di una più massiccia immigrazione proveniente non solo dai paesi musulmani, ma anche da quelli dell’est Europa.

Attraverso un meticoloso lavoro di studio è, pertanto, possibile approfondire la conoscenza dottrinaria delle realtà religiose in questione, enuclearne le differenze ed i punti di contatto tra le stesse, per cui non si può prescindere dall’analisi che, in sede locale, viene svolta dal Prefetto quale autorità in grado di rilevare, conoscere e comprendere l'impatto di tali realtà sul territorio, I'interazione con la società, le difficoltà nell'esercizio del diritto di libera espressione del proprio credo.

L'Osservatorio, che nel corso di questi anni ha già operato sulla base di alcune rilevazioni mirate a specifiche realtà religiose, per l'anno 2009, si prefigge di "osservare" l'intero panorama del mondo religioso presente nel nostro territorio.

A tal scopo, il Ministero dell’Interno vuole avviare una nuova rilevazione che, oltre allo studio delle confessioni, delle loro regole ed organizzazioni, abbia la finalità di monitorare i fenomeni connessi all'esercizio del diritto di libertà religiosa, costituzionalmente garantito, di individuare gli elementi di criticità, di ricercare soluzioni alle problematiche rilevate e di acquisire ogni utile input, osservazione, proposta e suggerimento che possa contribuire al processo di comprensione tra le diverse fedi, finalità quest'ultima che rientra anche tra le linee di intervento del programma che il Governo intende varare sulle politiche dell'immigrazione per il triennio 2009/2011. 

Si aggiunge che, nel dare corpo a tale linea programmatica, l’Osservatorio, le cui attività sono finalizzate anche alla proposizione di ogni utile iniziativa volta a favorire il processo di comprensione interreligiosa, è stato indicato dall’ Amministrazione dell’Interno come punto centrale di riferimento.

L’Osservatorio, nello spirito di questo rinnovato rilancio, vuole riservare, quindi, una particolare attenzione alla conoscenza di ogni iniziativa promossa in sede locale da qualunque soggetto e finalizzata all'integrazione e alla comunicazione, allo scopo di mettere in evidenza gli aspetti positivi di fenomeni che purtroppo vengono proposti all'attenzione dell'opinione pubblica solo in presenza di problematiche. Le iniziative più interessanti potranno poi essere portate all'attenzione di altre realtà locali, con l'auspicio - sia pure nella diversità delle situazioni e dei luoghi - di poter essere replicate.

L'ottica di far emergere le positività risponde, tra l'altro, al pensiero espresso dal Ministro dell’Interno in un recente incontro pubblico avuto con esponenti di una confessione religiosa. In quell' occasione, il Ministro ha voluto sottolineare il fatto che, mentre le situazioni di criticità vengono portate immediatamente all'attenzione dell'opinione pubblica, non altrettanto avviene quando si è in presenza di esperienze positive che pure esistono e sono significative.

Per quanto concerne la rilevazione, il Ministero ha ritenuto opportuno individuare gli specifici punti di interesse che sono stati delineati nella aIlegata nota. Per omogeneità di trattazione e per facilitare l'aggregazione dei dati, le SS.LL. vorranno provvedere a fornire i richiesti elementi, in relazione a ciascun argomento, utilizzando altresì lo specifico prospetto elaborato in formato excel. Trattandosi di notizie di varia natura, che richiedono differenti tempi di acquisizione, sarà possibile fornire le relative informazioni anche in momenti successivi. 
Ad ogni buon conto, i dati della rilevazione, che saranno successivamente tradotti in un documento complessivo per l’anno 2009, dovranno pervenire entro il 30 agosto 2009.
Sarà, inoltre, utile ai fini del monitoraggio del fenomeno in argomento, comunicare tutti gli episodi che si verificano sull’intero territorio della Provincia e segnalare, in anticipo, le manifestazioni, le cerimonie, che localmente dovessero tenersi sugli argomenti di interesse anche in vista di una possibile partecipazione.

Al di là della rilevazione, tale stretta collaborazione tra tutti gli enti interessati, a vario titolo, alla materia mira non solo a conoscere le diverse realtà religiose presenti sul nostro territorio, ma anche a garantire il pieno esercizio del diritto di libertà religiosa costituzionalmente garantito al fine del raggiungimento di una effettiva e auspicata integrazione sociale. 
                                                                           IL PREFETTO
                                                                     F.to (Bruno di Clarafond)
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